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Parte quarta - NORME IN MATERIA DI GESTIONE DEI RIFIUTI  
E DI BONIFICA DEI SITI INQUINATI  

   
Modifiche legislative  

 
Schema di confronto tra D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e il correttivo D.Lgs. 16 gen. 2008, n. 4.  

 
TITOLO II- GESTIONE DEGLI IMBALLAGGI  

 
   

D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152.  
Norme in materia ambientale. 

D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4.  
Ulteriori disposizioni correttive ed 

integrative del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, recante norme in materia 

ambientale. 

   
Art. 220. (obiettivi di recupero e di riciclaggio) 
2. Per garantire il controllo del raggiungimento 
degli obiettivi di riciclaggio e di recupero, il 
Consorzio nazionale degli imballaggi di cui 
all'articolo 224 comunica annualmente alla 
Sezione nazionale del Catasto dei rifiuti, 
utilizzando il modello unico di dichiarazione di 
cui all'articolo 1 della legge 25 gennaio 1994, 
n. 70, i dati, riferiti all'anno solare precedente, 
relativi al quantitativo degli imballaggi per 
ciascun materiale e per tipo di imballaggio 
immesso sul mercato, nonché, per ciascun 
materiale, la quantità degli imballaggi 
riutilizzati e dei rifiuti di imballaggio riciclati e 
recuperati provenienti dal mercato nazionale. 
Le predette comunicazioni possono essere 
presentate dai soggetti di cui all'articolo 221, 
comma 3, lettere a) e c), per coloro i quali 
hanno aderito ai sistemi gestionali ivi previsti 
ed inviate contestualmente al Consorzio 
nazionale imballaggi. I rifiuti di imballaggio 
esportati dalla Comunità ai sensi del 
regolamento (CEE) del 1° febbraio 1993, n. 
259, del Consiglio, del regolamento (CE) 29 
aprile 1999, n. 1420, del Consiglio e del 
regolamento (CE) 12 luglio 1999, n. 1547, 
della Commissione sono presi in 
considerazione, ai fini dell'adempimento degli 
obblighi e del conseguimento degli obiettivi di 
cui al comma 1, solo se sussiste idonea 
documentazione comprovante che l'operazione 
di recupero e/o di riciclaggio è stata effettuata 
con modalità equivalenti a quelle previste al 

   
30-bis. All'articolo 220:  
a) al comma 2, le parole da « ai sensi del 
regolamento» fino a «della commissione» sono 
soppresse;  
b) il comma 3 è soppresso.  
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riguardo dalla legislazione comunitaria. 
L'Autorità di cui all'articolo 207, entro 
centoventi giorni dalla sua istituzione, redige 
un elenco dei Paesi extracomunitari in cui le 
operazioni di recupero e/o di riciclaggio sono 
considerate equivalenti a quelle previste al 
riguardo dalla legislazione comunitaria, 
tenendo conto anche di eventuali decisioni e 
orientamenti dell'Unione europea in materia.  
3. Le pubbliche amministrazioni e i gestori 
incoraggiano, per motivi ambientali o in 
considerazione del rapporto costi-benefici, il 
recupero energetico ove esso sia preferibile al 
riciclaggio, purché non si determini uno 
scostamento rilevante rispetto agli obiettivi 
nazionali di recupero e di riciclaggio.  
       

   
Art. 221. (obblighi dei produttori e degli 
utilizzatori)  
3. Per adempiere agli obblighi di riciclaggio e di 
recupero nonché agli obblighi della ripresa 
degli imballaggi usati e della raccolta dei rifiuti 
di imballaggio secondari e terziari su superfici 
private, e con riferimento all'obbligo del ritiro, 
su indicazione del Consorzio nazionale 
imballaggi di cui all'articolo 224, dei rifiuti di 
imballaggio conferiti dal servizio pubblico, i 
produttori possono alternativamente:  
a) organizzare autonomamente, anche in 
forma associata, la gestione dei propri rifiuti di 
imballaggio su tutto il territorio nazionale;  
b) aderire ad uno dei consorzi di cui all'articolo 
223;  
c) attestare sotto la propria responsabilità che 
è stato messo in atto un sistema di 
restituzione dei propri imballaggi, mediante 
idonea documentazione che dimostri 
l'autosufficienza del sistema, nel rispetto dei 
criteri e delle modalità di cui ai commi 5 e 6.  
4. Ai fini di cui al comma 3 gli utilizzatori sono 
tenuti a consegnare gli imballaggi usati 
secondari e terziari e i rifiuti di imballaggio 
secondari e terziari in un luogo di raccolta 
organizzato dai produttori e con gli stessi 
concordato. Gli utilizzatori possono tuttavia 
conferire al servizio pubblico i suddetti 
imballaggi e rifiuti di imballaggio nei limiti 
derivanti dai criteri determinati ai sensi 

   
30-ter. All'articolo 221:  
a) al comma 3, lettera a) le parole: «anche in 
forma associata» sono soppresse;  
b) al comma 4 l'ultimo periodo è soppresso;  
c) al comma 5, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: « I produttori che non intendono 
aderire al Consorzio Nazionale Imballaggi e a 
un Consorzio di cui all'articolo 223, devono 
presentare all'Osservatorio nazionale sui rifiuti 
il progetto del sistema di cui al comma 3, 
lettere a) o c) richiedendone il riconoscimento 
sulla base di idonea documentazione. Il 
progetto va presentato entro novanta giorni 
dall'assunzione della qualifica di produttore ai 
sensi dell'articolo 218, comma 1, lettera r) o 
prima del recesso da uno dei suddetti 
Consorzi. Il recesso è, in ogni caso, efficace 
solo dal momento in cui, intervenuto il 
riconoscimento, l'Osservatorio accerti il 
funzionamento del sistema e ne dia 
comunicazione al Consorzio, permanendo fino 
a tale momento l'obbligo di corrispondere il 
contributo ambientale di cui all'articolo 224, 
comma 3, lettera h)» e nel secondo periodo, le 
parole: «A tal fine i produttori» sono sostituite 
dalle seguenti: «Per ottenere il riconoscimento 
i produttori» indi sostituire le parole «è» con 
«sarà» e «L'Autorità» con «L'Osservatorio»;  
d) al comma 10, al primo periodo, eliminare le 
parole: «i costi per» e alle lettere a), c), d), e) 
all'inizio aggiungere le parole «i costi per» e 
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dell'articolo 195, comma 2, lettera e). Fino 
all'adozione dei criteri di cui all'articolo 195, 
comma 2, lettera e), il conferimento degli 
imballaggi usati secondari e terziari e dei rifiuti 
di imballaggio secondari e terziari al servizio 
pubblico è ammesso per superfici private non 
superiori a 150 metri quadri nei comuni con 
popolazione residente inferiore a diecimila 
abitanti, ovvero a 250 metri quadri nei comuni 
con popolazione residente superiore a diecimila 
abitanti,  
5. I produttori che non aderiscono al Consorzio 
nazionale imballaggi e a un consorzio di cui 
all'articolo 223 devono richiedere all'Autorità di 
cui all'articolo 207, previa idonea ed esaustiva 
documentazione, il riconoscimento del sistema 
adottato ai sensi del comma 3, lettere a) o c), 
entro novanta giorni dall'assunzione della 
qualifica di produttore ai sensi dell'articolo 
218, comma 1, lettera r) o dal recesso anche 
solo da uno dei suddetti consorzi; il recesso è 
efficace decorsi dodici mesi dalla relativa 
comunicazione. A tal fine i produttori devono 
dimostrare di aver organizzato il sistema 
secondo criteri di efficienza, efficacia ed 
economicità, che il sistema è effettivamente ed 
autonomamente funzionante e che è in grado 
di conseguire, nell'ambito delle attività svolte, 
gli obiettivi di recupero e di riciclaggio di cui 
all'articolo 220. I produttori devono inoltre 
garantire che gli utilizzatori e gli utenti finali 
degli imballaggi siano informati sulle modalità 
del sistema adottato. L'Autorità, dopo aver 
acquisito i necessari elementi di valutazione da 
parte del Consorzio nazionale imballaggi, si 
esprime entro novanta giorni dalla richiesta. In 
caso di mancata risposta nel termine sopra 
indicato, l'interessato chiede al Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio 
l'adozione dei relativi provvedimenti sostitutivi 
da emanarsi nei successivi sessanta giorni. 
L'Autorità è tenuta a presentare una relazione 
an nuale di sintesi relativa a tutte le istruttorie 
esperite. Sono fatti salvi i riconoscimenti già 
operati ai sensi della previgente normativa.  
10. Sono a carico dei produttori e degli 
utilizzatori i costi per:  
a) il ritiro degli imballaggi usati e la raccolta 
dei rifiuti di imballaggio secondari e terziari;  

alla lettera b) sostituire le parole: «gli oneri 
aggiuntivi» con le parole: «il corrispettivo per i 
maggiori oneri».  
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b) gli oneri aggiuntivi relativi alla raccolta 
differenziata dei rifiuti di imballaggio conferiti 
al servizio pubblico per i quali l'Autorità 
d'ambito richiede al Consorzio nazionale 
imballaggi o per esso ai soggetti di cui al 
comma 3 di procedere al ritiro;  
c) il riutilizzo degli imballaggi usati;  
d) il riciclaggio e il recupero dei rifiuti di 
imballaggio;  
e) lo smaltimento dei rifiuti di imballaggio 
secondari e terziari.  
   

   
Art. 222. (raccolta differenziata e obblighi 
della pubblica amministrazione)  
2. Nel caso in cui l'Autorità di cui all'articolo 
207 accerti che le pubbliche amministrazioni 
non abbiano attivato sistemi adeguati di 
raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio, 
anche per il raggiungimento degli obiettivi di 
cui all'articolo 205, ed in particolare di quelli di 
recupero e riciclaggio di cui all'articolo 220, 
può richiedere al Consorzio nazionale 
imballaggi di sostituirsi ai gestori dei servizi di 
raccolta differenziata, anche avvalendosi di 
soggetti pubblici o privati individuati dal 
Consorzio nazionale imballaggi medesimo 
mediante procedure trasparenti e selettive, in 
via temporanea e d'urgenza, comunque per un 
periodo non superiore a ventiquattro mesi, 
sempre che ciò avvenga all'interno di ambiti 
ottimali opportunamente identificati, per 
l'organizzazione e/o integrazione del servizio 
ritenuto insufficiente. Qualora il Consorzio 
nazionale imballaggi, per raggiungere gli 
obiettivi di recupero e riciclaggio previsti 
dall'articolo 220, decida di aderire alla 
richiesta, verrà al medesimo corrisposto il 
valore della tariffa applicata per la raccolta dei 
rifiuti urbani corrispondente, al netto dei ricavi 
conseguiti dalla vendita dei materiali e del 
corrispettivo dovuto sul ritiro dei rifiuti di 
imballaggio e delle frazioni merceologiche 
omogenee. Ove il Consorzio nazionale 
imballaggi non dichiari di accettare entro 
quindici giorni dalla richiesta, l'Autorità, nei 
successivi quindici giorni, individua, mediante 
procedure trasparenti e selettive, un soggetto 
di comprovata e documentata affidabilità e 

   
30-terbis. Al comma 2, dell'articolo 222 , 
sostituire le parole «all'autorità di cui 
all'articolo 207» con le seguenti «osservatorio 
nazionale sui rifiuti».  
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capacità a cui affidare la raccolta differenziata 
e conferire i rifiuti di imballaggio in via 
temporanea e d'urgenza, fino all'espletamento 
delle procedure ordinarie di aggiudicazione del 
servizio e comunque per un periodo non 
superiore a dodici mesi, prorogabili di ulteriori 
dodici mesi in caso di impossibilità oggettiva e 
documentata di aggiudicazione.  
        

   
Art. 223. (consorzi)  
1. Al fine di razionalizzare ed organizzare la 
ripresa degli imballaggi usati, la raccolta dei 
rifiuti di imballaggi secondari e terziari su 
superfici private e il ritiro, su indicazione del 
Consorzio nazionale imballaggi di cui 
all'articolo 224, dei rifiuti di imballaggio 
conferiti al servizio pubblico, nonché il 
riciclaggio ed il recupero dei rifiuti di 
imballaggio secondo criteri di efficacia, 
efficienza, economicità e trasparenza, i 
produttori che non provvedono ai sensi 
dell'articolo 221, comma 3, lettere a) e c), 
costituiscono uno o più consorzi per ciascun 
materiale di imballaggio operanti su tutto il 
territorio nazionale. Ai consorzi di cui al 
presente comma possono partecipare i 
recuperatori e i riciclatori che non 
corrispondono alla categoria dei produttori, 
previo accordo con gli altri consorziati ed 
unitamente agli stessi.  
2. I consorzi di cui al comma 1 hanno 
personalità giuridica di diritto privato senza 
fine di lucro e sono retti da uno statuto 
adottato in conformità ad uno schema tipo, 
redatto dal Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio di concerto con il Ministro delle 
attività produttive, da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale entro centottatta giorni dalla 
data di entrata in vigore della parte quarta del 
presente decreto, conformemente ai princìpi 
del presente decreto e, in particolare, a quelli 
di efficienza, efficacia, economicità e 
trasparenza, nonché di libera concorrenza nelle 
attività di settore. Lo statuto adottato da 
ciascun consorzio è trasmesso entro quindici 
giorni al Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio che lo approva nei successivi 
novanta giorni, con suo provvedimento 

   
30-quater. All'articolo 223:  
a) il comma 1 è sostituito dal seguente: «I 
produttori che non provvedono ai sensi 
dell'articolo 221, comma 3, lettere a) e c), 
costituiscono un Consorzio per ciascun 
materiale di imballaggio di cui all'allegato E 
della parte quarta del presente decreto, 
operante su tutto il territorio nazionale. Ai 
Consorzi possono partecipare i recuperatori, ed 
i riciclatori che non corrispondono alla 
categoria dei produttori, previo accordo con gli 
altri consorziati ed unitamente agli stessi;  
b) al comma 2, sostituire le parole da «180 
giorni» fino a «presente decreto» con le 
seguenti : «31 dicembre 2008»;  
c) sostituire il penultimo periodo del comma 2 
con il seguente: «Entro il 31 dicembre 2008 i 
Consorzi già riconosciuti dalla previgente 
normativa adeguano il proprio statuto in 
conformità al nuovo schema tipo e ai principi 
contenuti nel presente decreto ed in 
particolare a quelli di trasparenza, efficacia, 
efficienza ed economicità, nonchè di libera 
Concorrenza nelle attività di settore, ai sensi 
dell'articolo 221, comma 2. Nei consigli di 
amministrazione dei consorzi il numero dei 
consiglieri di amministrazione in 
rappresentanza dei riciclatori e dei recuperatori 
deve essere uguale a quello dei consiglieri di 
amministrazione in rappresentanza dei 
produttori di materie prime di imballaggio. Lo 
statuto adottato da ciascun Consorzio è 
trasmesso entro quindici giorni al Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, che lo approva di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico e con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, salvo 
motivate osservazioni cui i Consorzi sono 
tenuti ad adeguarsi nei successivi sessanta 
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adottato di concerto con il Ministro delle 
attività produttive. Ove il Ministro ritenga di 
non approvare lo statuto trasmesso, per motivi 
di legittimità o di merito, lo ritrasmette al 
consorzio richiedente con le relative 
osservazioni. I consorzi già riconosciuti ai sensi 
della previgente normativa sono tenuti ad 
adeguare il loro statuto in conformità al nuovo 
schema tipo entro centoventi giorni dalla sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Il 
decreto ministeriale di approvazione dello 
statuto dei consorzi è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale.  
3. I consorzi di cui al comma 1 sono tenuti a 
garantire l'equilibrio della propria gestione 
finanziaria. A tal fine i mezzi finanziari per il 
funzionamento dei predetti consorzi derivano 
dai contributi dei consorziati e dai versamenti 
effettuati dal Consorzio nazionale imballaggi ai 
sensi dell'articolo 224, comma 3, lettera h), 
secondo le modalità indicate dall'articolo 224, 
comma 8, dai proventi della cessione, nel 
rispetto dei princìpi della concorrenza e della 
corretta gestione ambientale, degli imballaggi 
e dei rifiuti di imballaggio ripresi, raccolti o 
ritirati, nonché da altri eventuali proventi e 
contributi di consorziati o di terzi.  
4. Ciascun consorzio mette a punto e 
trasmette al Consorzio nazionale imballaggi ed 
all'Autorità di cui all'articolo 207 un proprio 
Programma specifico di prevenzione che 
costituisce la base per l'elaborazione del 
programma generale di cui all'articolo 225.  
5. Entro il 30 settembre di ogni anno i consorzi 
di cui al presente articolo presentano 
all'Autorità prevista dall'articolo 207 e al 
Consorzio nazionale imballaggi un piano 
specifico di prevenzione e gestione relativo 
all'anno solare successivo, che sarà inserito nel 
programma generale di prevenzione e 
gestione.  
6. Entro il 31 maggio di ogni anno, i consorzi di 
cui al presente articolo sono inoltre tenuti a 
presentare all'Autorità di cui all'articolo 207 ed 
al Consorzio nazionale imballaggi una relazione 
sulla gestione relativa all'anno precedente, con 
l'indicazione nominativa dei consorziati, il 
programma specifico ed i risultati conseguiti 
nel recupero e nel riciclo dei rifiuti di 

giorni. Qualora i Consorzi non ottemperino nei 
termini prescritti, le modifiche allo statuto 
sono apportate con decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico»;  
d) al comma 3, le parole «comma 1» 
aggiungere le seguenti : «e 2»;  
e) sostituire il comma 4 con il seguente: 
«Ciascun Consorzio mette a punto e trasmette 
al CONAI e all'Osservatorio nazionale sui rifiuti 
un proprio programma pluriennale di 
prevenzione della produzione di rifiuti 
d'imballaggio entro il 30 settembre di ogni 
anno»;  
f) ai commi 5 e 6 sostituire le parole 
«all'Autorità di cui all'articolo 207» con le 
seguenti: «all'Osservatorio nazionale sui 
rifiuti».  
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imballaggio.  
   

   
Art. 224. (consorzio nazionale imballaggi)  
2. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata 
in vigore della parte quarta del presente 
decreto, il CONAI adegua il proprio statuto ai 
princìpi contenuti nel presente decreto ed in 
particolare a quelli di trasparenza, efficacia, 
efficienza ed economicità, nonché di libera 
concorrenza nelle attività di settore, ai sensi 
dell'articolo 221, comma 2. Lo statuto adottato 
è trasmesso entro quindici giorni al Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio che lo 
approva di concerto con il Ministro delle 
attività produttive, salvo motivate osservazioni 
cui il CONAI è tenuto ad adeguarsi nei 
successivi sessanta giorni. Qualora il CONAI 
non ottemperi nei termini prescritti, le 
modifiche allo statuto sono apportate con 
decreto del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio, di concerto con il Ministro 
delle attività produttive (12).  
3. Il CONAI svolge le seguenti funzioni:  
a) definisce, in accordo con le regioni e con le 
pubbliche amministrazioni interessate, gli 
ambiti territoriali in cui rendere operante un 
sistema integrato che comprenda la raccolta, 
la selezione e il trasporto dei materiali 
selezionati a centri di raccolta o di 
smistamento;  
b) definisce, con le pubbliche amministrazioni 
appartenenti ai singoli sistemi integrati di cui 
alla lettera a), le condizioni generali di ritiro da 
parte dei produttori dei rifiuti selezionati 
provenienti dalla raccolta differenziata;  
c) elabora ed aggiorna, sulla base dei 
programmi specifici di prevenzione di cui agli 
articoli 221, comma 6, e 223, comma 4, il 
Programma generale per la prevenzione e la 
gestione degli imballaggi e dei rifiuti di 
imballaggio di cui all'articolo 225;  
d) promuove accordi di programma con gli 
operatori economici per favorire il riciclaggio e 
il recupero dei rifiuti di imballaggio e ne 
garantisce l'attuazione;  
e) assicura la necessaria cooperazione tra i 
consorzi di cui all'articolo 223, i soggetti di cui 
all'articolo 221, comma 3, lettere a) e c) e gli 

   
30-quinquies. All'articolo 224:  
a) al comma 2, sostituire le parole: 
«ventiquattro mesi dalla data di entrata in 
vigore della parte quarta del presente decreto» 
con le parole: «il 30 giugno 2008»;  
b) al comma 3, lettera c), sostituire le parole: 
«sulla base dei» con le parole: «valutati i»;  
c) al comma 3, lettera e), sostituire l'ultimo 
periodo con il seguente: «Ai consorzi che non 
raggiungono i singoli obiettivi di recupero è in 
ogni caso ridotta la quota del contributo 
ambientale ad essi riconosciuto dal Conai»;  
d) al comma 3, all'inizio della lettera f), 
inserire le parole: «indirizza e»;  
e) al comma 3, alla lettera h), sostituire le 
parole: «i maggiori oneri per la» con le parole: 
«il corrispettivo per i maggiori oneri della»;  
f) al comma 3, aggiungere in fine la seguente 
lettera : «n) acquisisce da enti pubblici o 
privati, nazionali o esteri, i dati relativi ai flussi 
degli imballaggi in entrata e in uscita dal 
territorio nazionale e i dati degli operatori 
economici coinvolti. Il conferimento di tali dati 
al CONAI e la raccolta, l'elaborazione e 
l'utilizzo degli stessi da parte di questo si 
considerano, ai fini di quanto previsto 
dall'articolo 178, comma 1, di rilevante 
interesse pubblico ai sensi dell'articolo 53 del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.»;  
g) al comma 8 sostituire la prima parte, fino al 
terzo periodo compreso, con la seguente: «Il 
contributo ambientale del Conai è utilizzato in 
via prioritaria per il ritiro degli imballaggi 
primari o comunque conferiti al servizio 
pubblico e, in via accessoria, per 
l'organizzazione dei sistemi di raccolta, 
recupero e riciclaggio dei rifiuti di imballaggio 
secondari e terziari. A tali fini, tale contributo è 
attribuito dal Conai, sulla base di apposite 
convenzioni, ai soggetti di cui all'articolo 223, 
in proporzione alla quantità totale, al peso ed 
alla tipologia del materiale di imballaggio 
immessi sul mercato nazionale, al netto delle 
quantità di imballaggi usati riutilizzati nell'anno 
precedente per ciascuna tipologia di 
materiale»; indi alla fine del comma 
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altri operatori economici, anche eventualmente 
destinando una quota del contributo 
ambientale CONAI, di cui alla lettera h), ai 
consorzi che realizzano percentuali di recupero 
o di riciclo superiori a quelle minime indicate 
nel Programma generale, al fine del 
conseguimento degli obiettivi globali di cui 
all'Allegato E alla parte quarta del presente 
decreto. Nella medesima misura è ridotta la 
quota del contributo spettante ai consorzi che 
non raggiungono i singoli obiettivi di recupero;  
f) garantisce il necessario raccordo tra le 
amministrazioni pubbliche, i consorzi e gli altri 
operatori economici;  
g) organizza, in accordo con le pubbliche 
amministrazioni, le campagne di informazione 
ritenute utili ai fini dell'attuazione del 
Programma generale;  
h) ripartisce tra i produttori e gli utilizzatori i 
maggiori oneri per la raccolta differenziata di 
cui all'articolo 221, comma 10, lettera b), 
nonché gli oneri per il riciclaggio e per il 
recupero dei rifiuti di imballaggio conferiti al 
servizio di raccolta differenziata, in proporzione 
alla quantità totale, al peso ed alla tipologia 
del materiale di imballaggio immessi sul 
mercato nazionale, al netto delle quantità di 
imballaggi usati riutilizzati nell'anno 
precedente per ciascuna tipologia di materiale. 
A tal fine determina e pone a carico dei 
consorziati, con le modalità individuate dallo 
statuto, anche in base alle utilizzazioni e ai 
criteri di cui al comma 8, il contributo 
denominato contributo ambientale CONAI;  
i) promuove il coordinamento con la gestione 
di altri rifiuti previsto dall'articolo 222, comma 
1, lettera b), anche definendone gli ambiti di 
applicazione;  
l) promuove la conclusione, su base volontaria, 
di accordi tra i consorzi di cui all'articolo 223 e 
i soggetti di cui all'articolo 221, comma 3, 
lettere a) e c), con soggetti pubblici e privati. 
Tali accordi sono relativi alla gestione 
ambientale della medesima tipologia di 
materiale oggetto dell'intervento dei consorzi 
con riguardo agli imballaggi, esclusa in ogni 
caso l'utilizzazione del contributo ambientale 
CONAI;  
m) fornisce i dati e le informazioni richieste 

aggiungere le seguenti parole : «nonchè con 
altri contributi e proventi di consorziati e di 
terzi, compresi quelli dei soggetti di cui 
all'articolo 221, lettere a) e c), per le attività 
svolte in loro favore in adempimento alle 
prescrizioni di legge»;  
h) sopprimere il comma 11;  
i) sostituire il comma 12 con il seguente: «In 
caso di mancata stipula dell'accordo di cui al 
comma 5, entro novanta giorni dall'entrata in 
vigore del presente decreto, il Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare invita le parti a trovare un'intesa entro 
sessanta giorni, decorsi i quali senza esito 
positivo, provvede direttamente, d'intesa con 
Ministro dello sviluppo economico, a definire il 
corrispettivo di cui alla lettera a) del comma 5. 
L'accordo di cui al comma 5 è sottoscritto, per 
le specifiche condizioni tecniche ed economiche 
relative al ritiro dei rifiuti di ciascun materiale 
d'imballaggio, anche dal competente Consorzio 
di cui all'articolo 223. Nel caso in cui uno di 
questi Consorzi non lo sottoscriva e/o non 
raggiunga le intese necessarie con gli enti 
locali per il ritiro dei rifiuti d'imballaggio, il 
Conai subentra nella conclusione delle 
convenzioni locali al fine di assicurare il 
raggiungimento degli obiettivi di recupero e di 
riciclaggio previsti dall'articolo 220».  
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dall'Autorità di cui all'articolo 207 e assicura 
l'osservanza degli indirizzi da questa tracciati.  
8. Il contributo ambientale CONAI è utilizzato 
in via prioritaria per il ritiro degli imballaggi 
primari o comunque conferiti al servizio 
pubblico ed è attribuito dal CONAI, sulla base 
di apposite convenzioni, ai soggetti di cui 
all'articolo 223 in proporzione diretta alla 
quantità e qualità dei rifiuti da imballaggio 
recuperati oppure riciclati e tenendo conto 
della quantità e tipologia degli imballaggi 
immessi sul territorio nazionale. Al fine della 
ulteriore utilizzazione del contributo, il CONAI 
stipula, con i soggetti di cui all'articolo 223, 
accordi per l'organizzazione dei sistemi di 
raccolta, recupero e riciclaggio dei rifiuti di 
imballaggio secondari e terziari. E' fatto 
obbligo al CONAI ed ai soggetti di cui 
all'articolo 223 di adottare uno specifico 
sistema contabile che distingua la quota del 
contributo ambientale CONAI utilizzata per il 
ritiro, il riciclo ed il recupero degli imballaggi 
primari, o comunque conferiti al servizio 
pubblico, da quella utilizzata per imballaggi 
secondari e terziari ritirati, riciclati o recuperati 
da superficie privata. Il CONAI provvede ai 
mezzi finanziari necessari per lo svolgimento 
delle proprie funzioni con i proventi 
dell'attività, con i contributi dei consorziati e 
con una quota del contributo ambientale 
CONAI, determinata nella misura necessaria a 
far fronte alle spese derivanti 
dall'espletamento, nel rispetto dei criteri di 
contenimento dei costi e di efficienza della 
gestione, delle funzioni conferitegli dal 
presente titolo.  
11. Al Consiglio di amministrazione del CONAI 
non possono partecipare gli amministratori ai 
quali siano attribuite deleghe operative ed i 
titolari di cariche direttive degli organismi di 
cui agli articoli 221, comma 3, lettere a) e c), 
e 223.  
12. In caso di mancata stipula degli accordi di 
cui ai commi 3 e 5, il Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio di concerto con il 
Ministro delle attività produttive può 
determinare con proprio decreto l'entità dei 
maggiori oneri per la raccolta differenziata dei 
rifiuti di imballaggio, di cui all'articolo 221, 
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comma 10, lettera b), a carico dei produttori e 
degli utilizzatori, nonché le condizioni e le 
modalità di ritiro dei rifiuti stessi da parte dei 
produttori. Qualora tali accordi siano conclusi 
dal CONAI e uno o più dei soggetti di cui 
all'articolo 221, comma 3, lettere a) e c), o 
uno o più consorzi di cui all'articolo 223 non vi 
aderiscano o non concludano con le competenti 
amministrazioni pubbliche, che lo richiedano, 
le convenzioni locali per il ritiro dei rifiuti di 
imballaggio alle condizioni stabilite dall'accordo 
concluso con il CONAI, il CONAI medesimo può 
subentrare a tali soggetti nella conclusione 
delle convenzioni locali, se necessario per 
raggiungere gli obiettivi di recupero e di 
riciclaggio previsti dall'articolo 220.  
       

   
Art. 225. (programma generale di 
prevenzione e di gestione degli imballaggi e 
dei rifiuti di imballaggio)  
3. Entro il 30 novembre di ogni anno il CONAI 
trasmette all'Autorità di cui all'articolo 207 un 
piano specifico di prevenzione e gestione 
relativo all'anno solare successivo, che sarà 
inserito nel programma generale di 
prevenzione e gestione.  
5. Nel caso in cui il Programma generale non 
sia predisposto, lo stesso è elaborato in via 
sostitutiva dall'Autorità di cui all'articolo 207. 
In tal caso gli obiettivi di recupero e riciclaggio 
sono quelli massimi previsti dall'allegato E alla 
parte quarta del presente decreto.  
       

   
30-quinquiesbis.  
Ai commi 3 e 5 dell'articolo 225 sostituire le 
parole «all'Autorità di cui all'articolo 207» con 
le seguenti: «all'Osservatorio 

 


